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PODESTÀE SINDACO
FU IL PRIMO VICENTINO
A ESSERE CHIAMATO
“SINDACO”
Nato nel 1813, Gaetano Co-
stantini fu il primo vicenti-
nononnobilearivestire l’in-
carcio di podestà nel 1845.
Nel 1865 fuelettosindaco di
Vicenza,caricacherivestìsi-
no al 1867. Costantini tra-
ghettò Vicenza verso l’an-
nessione al Regno d’Italia
nel 1866, riuscendo a con-
cretizzare l’aspirazione e il
suggerimento di Sebastia-
no Tecchio, esule vicentino
edeputatoalparlamentosu-
balpino a Torino.
Costantini sostenne unpro-
grammapoliticopreciso: ri-
lanciodell’edilizia, lottaalla
disoccupazione, rafforza-
mento del sistema scolasti-
co. Allora come oggi, sono i
problemidisempre.Costan-
tini fu 15 anni, a iniziare dal
1869,consigliereinPrefettu-
ra. Morì nel 1889.
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Patriota e amministratore, fu molto amato
dai vicentini. Tra l’altro ampliò il museo civico
e realizzò una via tra Borgo Berga e Casale
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Palazzo Costantini in contra’
Rialeospita laprima delle sedi
circoscrizionali della Bertolia-
na. Il palazzo fu un tempo di
proprietà di uno dei maggiori
protagonistidellevicendepoli-
tiche vicentine della sconda
metà dell'Ottocento, Gaetano
Costantini, primo vicentino
nonnobile ad assumere l’inca-
rico di podestà nel 1845 e nel
1865 eletto primo sindaco di
Vicenza.
In un periodo particolarmen-
te caldo della storia di Vicenza

dopo le vicessitudini patriotti-
chedel ’48, fuGaetanoCostan-
tini a traghettare la città verso
l’annessione al Regno d’Italia
nel 1866 e a suggellare così la
proposta di Sebastiano Tec-
chio, esule vicentino e deputa-
tonel Parlamento Subalpinoa
Torino, tesa fin dal 1849 a pre-
miare i difensori di Vicenza
del 10 giugno ’48.
L’attenzione di Costantini e
della giunta da lui guidata fu
rivolta a risolvere le più impel-
lenti necessità della città; di
grande rilievo fu la decisione,
assunta il 12 dicembre del ’66,
di dare esecuzione a un vasto
programma di lavori pubblici
da attuarsi con il ricorso a fi-
nanziamenti privati con
l’obiettivo di raggiungere
un’apprezzabileriduzionedell'
alto tasso di disoccupazione
da cui Vicenza era afflitta.
(BcB, Archivio Torre, Catasti-
co 1866, vol. II).
Afinedicembresi tenneroaVi-
cenzaleelezioniamministrati-
ve, inseguitoallequaliCostan-
tini, riconfermato nel seggio
consiliare, fu posto al vertice
dellaGiuntacondecretoregio,
in attuazione delle disposizio-
nidella legge 2 marzo 1865.
In carica con il titolo di sinda-

co (fu il primo vicentino a fre-
giarsene)virimasefinoal31di-
cembre 1867, proseguendo
con grande alacrità nel pro-
prio impegno in favore della
città.Inparticolare, iprimime-
si dell'anno furono contraddi-
stinti dall’approvazione di tre
progetti, rientranti nel conte-
sto del già previsto piano di
operepubblicheeriguardanti,
rispettivamente, l’ampliamen-
to del museo civico, la costru-
zione di una strada di collega-
mento tra Borgo Casale e Bor-
go Berga e l’abbattimento dei
porticidicontràPortaPadova,
sorretti da colonne troppo lar-

ghechenonagevolavanolacir-
colazione pedonale (BcB, Ar-
chivio Torre, Catastico 1867,
vol. I).
Sottoil suomandatol’ammini-
strazione comunale promosse
il rafforzamentodella retesco-
lasticacittadinaeriuscìnelde-
licatocompitodidareattuazio-
ne alle leggi sulla soppressio-
nedegliOrdiniedelleCorpora-
zioni religiose (luglio 1866) e
sulla liquidazione dell’asse ec-
clesiastico (agosto 1867); si de-
cise anche la costruzione di un
monumento ai caduti del 10
giugno 1848 da collocarsi sul
lato settentrionale della chie-
sadi Monte Berico. Dopo le di-
missioni da sindaco, Costanti-
ni rimase consigliere comuna-
le fino all’agosto 1869, quando
abbandonò l’incarico in segui-
to alla nomina a Consigliere di
Prefettura. In tale veste operò
per quindici anni, dovendo
poi ritirarsi a vita privata per
ragioni di salute. Si spense il
28 dicembre 1889.
Una lapide commemorativa,
voluta dal Consiglio Comuna-
le a quattro anni dalla sua
scomparsaevisibilesuunapa-
rete di Palazzo Trissino, ne te-
stimonia lamemoriae iservigi
resi alla città. f

ApalazzoTrissino esisteunalapideche ricordaCostantinicome
amministratore: provadiquanto fosse amato daivicentini
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